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PREMESSA

Pensare e vivere in una società plurale significa anche pensare e vivere una scuola plurale, nella quale non solo ci sia veramente posto e dignità per tutti, ma anche e soprattutto una società ed una scuola dove ogni singola identità, ogni cultura, ogni credo possano riconoscere una parte di sé, portare le proprie peculiarità e scoprire e conoscere quelle altrui. Si tratta dunque di creare  nuove sensibilità, nuovi modi di avvicinare l’altro da sé: curiosità e disponibilità diventano nuove chiavi per aprire le porte del dialogo, della convivenza democratica, del piacere di scoprire quanto sono numerose le somiglianze e quanto affascinanti le differenze, per cercare di demolire gli stereotipi capaci di innescare pericolose chiusure per affrontare il problema del razzismo, che ci impedisce di essere obiettivi. E’ chiaro che la convivenza fra culture diverse è cosa tutt’altro che facile e non si tratta di volere a tutti i costi semplificare, senza affrontare i reali problemi che porta con sé una società multiculturale, ma, piuttosto, di accrescere la disponibilità verso l’altro da sé e  dell’altro verso la cultura del luogo che accoglie, utilizzando come strumento privilegiato la conoscenza: solo se conosco, imparo ad avere meno paura di chi è diverso da me e comprendo che, oltre a grosse differenze, tra noi esistono anche degli elementi comuni che possono in qualche modo avvicinarci.
In quest’ottica, la scuola, proprio come luogo privilegiato di incontro, può guidare i ragazzi in un cammino per conoscere mondi e persone, culture e tradizioni proprie ed “altre” a partire dalla valorizzazione dell’individualità di ciascuno e ad accogliere l’altro, il diverso, lo straniero, nella considerazione che la “diversità” può essere  portatrice di valori positivi, arricchimento reciproco,  crescita personale e culturale.

A partire da queste considerazioni, si possono reimpostare le progettazioni didattiche in un’ottica interculturale, facendo dell’educazione interculturale non una disciplina aggiuntiva, ma il filo conduttore di un nuovo approccio, che permetta di “rivisitare” le discipline stesse. Non solo, ma si devono creare le condizioni affinché l’arrivo in classe di alunni stranieri diventi, per tutti, non un ostacolo, ma piuttosto una risorsa per la costruzione di un progetto comune e, per l’alunno stesso, occasione di vera integrazione e nuova appartenenza. Pertanto, la scuola fa proprio il dettato del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286 che, all’art. 38, stabilisce: ”La comunità scolastica accoglie le differenze linguistiche e culturali come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza. A tal fine promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza, alla tutela della cultura e della lingua d’origine ed alla realizzazione di attività interculturali comuni”.
FINALITÀ 

Seguendo le indicazioni contenute nel PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA, il Collegio dei Docenti:

· definisce pratiche condivise all’interno del Circolo in tema di accoglienza di alunni stranieri; 

· facilita l’ingresso a scuola dei minori stranieri e li sostiene nella fase di adattamento al nuovo ambiente; 

· favorisce il clima di accoglienza nella scuola; 

· promuove la collaborazione tra scuole e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale. 

CONTENUTI 

Normativa di riferimento

· Costituzione della Commissione Intercultura e sua composizione 

· Criteri e indicazioni per l’iscrizione e l’inserimento degli alunni stranieri 

· Modalità di accoglienza 

· Interventi per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curricolari. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
· Art. 38 D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (all. 1)

· Art. 45 D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 (all. 2)

· Linee-guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del febbraio 2006 (all. 3).

COMMISSIONE INTERCULTURA 

La Commissione Intercultura è composta:

· dal Dirigente Scolastico; 

· da una persona della segreteria designata dal DSGA;

· dall’insegnante funzione strumentale;
· da un insegnante per gruppo di classi parallele;

· da due insegnanti della scuola materna.
La Commissione è aperta alla collaborazione di docenti, alunni, genitori, mediatori culturali e di quanti, conoscendo la lingua d’origine degli alunni neo-arrivati, si rendono disponibili a dare un contributo per l’accoglienza. La Commissione Intercultura ha il compito di seguire le varie fasi dell’inserimento in classe degli alunni stranieri di recente immigrazione dal momento dell’iscrizione alla scuola.

PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA 

I minori stranieri che si iscrivono nel nostro Circolo possono essere così individuati:
a) alunni stranieri le cui famiglie vogliono che i loro figli frequentino la scuola dell’infanzia in Italia;

b) alunni stranieri che hanno frequentato la scuola dell’infanzia in Italia;
c) alunni stranieri che si trasferiscono da altra scuola dell’infanzia statale frequentata in Italia o da altra scuola primaria frequentata in Italia

d) alunni stranieri che si iscrivono durante l’estate o ad anno scolastico iniziato senza aver frequentato in precedenza una scuola italiana. 
Al momento del primo contatto con la scuola la persona della segreteria che fa parte della Commissione Intercultura:
· dà le prime informazioni sulla scuola e richiede la documentazione: 

· documenti anagrafici 

· documenti sanitari 

· documenti scolastici (certificato attestante gli studi  compiuti nel paese d’origine o dichiarazione del genitore attestante la classe e il tipo di istituto). 

· compila la scheda di iscrizione, acquisendo le opzioni della famiglia circa: 
· opportunità formative e organizzative offerte dalla scuola (tempo scuola)

· autorizzazione alle uscite didattiche sul territorio comunale

· autorizzazione ad esporre le fotografie e a rendere pubbliche le riprese audio-video

· la fruizione della mensa

· diete sanitarie ed etico-religiose 

· la scelta della frequenza alle lezioni di I.R.C. o la scelta di avvalersi elle attività alternative o formative

· reperibilità dei genitori o persone delegate per le comunicazioni urgenti

· caratteristiche socio-demografiche della famiglia

· Consegna e acquisizione dell’eventuale consenso (eventuale firma) del modulo “Informativa ex art.13 D.Lgs. n. 196/2003 per il trattamento dei dati personali degli alunni e delle loro famiglie”.

· Consegna del Regolamento della Scuola

· Consegna della “Sintesi Piano Offerta Formativa”

· Individuazione della data per il colloquio di accoglienza con i docenti

· Si rende noto al genitore entro 48 ore verrà contattato per la comunicazione della data del colloquio di accoglienza con i docenti della Commissione.

· fissa un appuntamento tra la Commissione Intercultura, l’alunno e la famiglia; se necessario si fa partecipare all’incontro un docente o un mediatore culturale che conosce la lingua della famiglia. 
Prima dell’incontro con la famiglia la Commissione si consulta e vaglia la documentazione presentata.

Durante il colloquio la Commissione Intercultura dovrà rilevare: 

· situazione familiare (caratteristiche socio-demografiche scolarità dei genitori, contesto di inserimento sociale extrafamiliare…)

· progetto migratorio della famiglia (data di arrivo, motivi della migrazione)

· storia personale dell’alunno (caratteristiche individuali: dimensione relazionale e socio-affettiva, fattori di vulnerabilità, emozioni in gioco nella migrazione, percezione di sé, motivazione all’apprendimento, attitudini, interessi…) 

· storia scolastica dell’alunno 

· biografia linguistica dell’alunno (lingue conosciute, pratiche linguistiche quotidiane)

· modalità di esposizione alla L2 in orario extrascolastico

· attività extra-scolastiche (corsi di lingua, attività sportiva, associazioni)

· aspirazioni educative, aspettative, atteggiamenti della famiglia.

· I membri della Commissione Intercultura dovranno fornire:
· comunicazione circa la modalità d’assegnazione della classe e d’inserimento

· presentazione di eventuali progetti didattici specifici per l’apprendimento della lingua italiana, previsti dal piano di studio personalizzato

· comunicazione, in sintesi, delle modalità di valutazione delle competenze

· presentazione delle aspettative della scuola nei confronti dei rapporti con le famiglie 

· spiegazione circa le modalità delle comunicazioni scuola-famiglia, del calendario degli incontri e del calendario scolastico.. 

· Durante il primo incontro sarebbe bene che i membri della Commissione Intercultura conversassero con il nuovo alunno per una prima conoscenza e per illustrargli per sommi capi il funzionamento della scuola e i vari aspetti della vita scolastica.

INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI 

L’ammissione di alunni stranieri nelle scuole dell’infanzia del Circolo segue i criteri di iscrizione e di inserimento nelle graduatorie di plesso stabiliti dal Consiglio di Circolo.
Per gli alunni che provengono da una scuola dell’infanzia italiana e per gli alunni che provengono da una scuola primaria italiana viene seguita la normativa di riferimento.

Per gli alunni individuati al punto d), la Commissione Intercultura, tenuto conto delle disposizioni legislative e delle informazioni raccolte tramite la scheda di iscrizione, la scheda dati ed il colloquio con l’alunno e la famiglia, valutate le abilità e competenze dell’alunno stesso, propone l’assegnazione alla classe 1^, 2^, 3^, 4^, 5^.
La Commissione Intercultura, delegata dal Collegio Docenti, formula un’ipotesi di assegnazione al Dirigente scolastico sulla base dei criteri fissati dalla normativa in materia che sancisce:

· tutti i minori stranieri, sia regolari che no, hanno il diritto e l’obbligo dell’inserimento scolastico;
· l’iscrizione dei minori alla scuola dell’obbligo può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico; i minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che la Commissione Intercultura, quale articolazione del Collegio, deliberi l’iscrizione ad una  classe  diversa, tenendo conto di:

· ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe immediatamente superiore o immediatamente inferiore)

· competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno

· corsi di studi svolti 

· titolo di studi posseduto.

La Commissione Intercultura, espresso il proprio parere, rimanda la decisione della classe cui assegnare l’alunno al Dirigente Scolastico, che valuta tutte le informazioni utili sulle sezioni della stessa fascia. Al fine dell’assegnazione sono presi in considerazione i seguenti elementi:

· favorire una equa distribuzione degli alunni stranieri nei plessi e nelle classi; 

· tener conto del numero di alunni della classe;
· tener conto della complessità del gruppo-classe:
· alunni diversamente abili

· in situazioni di svantaggio non certificato 

· numero di alunni stranieri italofoni già inseriti 

· numero di alunni ripetenti, 

· dinamiche di gruppo particolari, 

· tener conto della presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso Paese, se il fatto può costituire un criterio di facilitazione per l’alunno, ove le condizioni della classe lo permettano.
Se un alunno straniero neo-arrivato, una volta inserito in una classe, dovesse assentarsi per diversi mesi e ritornare alla fine dello stesso anno scolastico, frequenterà le lezioni nella classe che gli era stata assegnata e sarà il Team a decidere l’ammissione o meno alla classe successiva.

Se un alunno straniero neo-arrivato, una volta inserito in una classe, dovesse assentarsi per diversi mesi e ritornare l’anno scolastico successivo, la Commissione procederà da capo secondo quanto stabilito al punto d).

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 

E’ molto importante la prima accoglienza di un alunno straniero nella classe, specialmente se arriva nel corso dell’anno, al fine di creare rapporti di collaborazione da parte dei compagni affinché si sentano anch’essi coinvolti nell’accoglienza.
Tipologia degli interventi           

· Attività di laboratorio linguistico come dispositivo di prima accoglienza e di apprendimento intensivo, sistematico e prolungato nel tempo per l’alfabetizzazione, il consolidamento e il potenziamento linguistico con insegnanti del Circolo disponibili su progetto.
· attivazione di moduli intensivi e pacchetti formativi per l’alfabetizzazione, il consolidamento e il potenziamento linguistico con i docenti in orario aggiuntivo 

· interventi attuati dai docenti durante le attività di contemporaneità con IRC, nei casi in cui è possibile.
Laboratorio linguistico

· L’intero edificio scolastico (aule, laboratori, altri spazi) è considerato un “laboratorio diffuso” sarebbe auspicabile l’allestimento di uno spazio specifico che favorisca una ottimizzazione degli interventi.  

Figure di riferimento

Risorse interne:

· ore di contemporaneità su progetto
· personale docente disponibile in orario aggiuntivo per i pacchetti formativi

Risorse esterne: 
E’ possibile anche ricorrere a singoli volontari, figure, iniziative, servizi erogati da amministrazioni locali, enti, associazioni. 

Il mediatore linguistico culturale:

· svolge compiti di interpretariato e traduzione (comunicazione di routine, documenti),

· svolge compiti di assistenza e mediazione negli incontri tra docenti e genitori

· riduce il rischio di “incidenti interculturali”

· contribuisce nella raccolta di informazioni sulla storia personale e  scolastica dell’alunno

· accompagna l’alunno nella fase iniziale dell’inserimento

· funge da tramite tra la scuola e la famiglia  

· si fa portavoce di particolari problematiche relative all’aspetto igienico-sanitario, si fa portavoce di particolari problematiche legate all’esecuzione dei compiti a casa e alla cura del materiale scolastico

· fornisce ai docenti  informazioni sulla lingua d’origine per sottolineare le differenze tra il sistema di provenienza e la lingua target (sistema grafematico, morfologia,  direzione della scrittura, caratteristiche fonologiche…)

· fornisce loro informazioni sulla cultura e la scuola del paese d’origine degli alunni.

Strategie didattiche e operative 

Si prevede:

· creazione di glossari di parole chiave e prontuari di pronto soccorso linguistico

· semplificazione delle consegne

· uso del linguaggio non verbale  e  di immagini 

· valorizzazione dei saperi precedenti
· semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni disciplina stabilendo contenuti minimi e adattando ad essi la verifica e la valutazione.
Predisposizione di percorsi interculturali

L’intercultura non rappresenta una disciplina aggiuntiva ma un approccio complessivo che caratterizza curricoli, metodi didattici, modalità relazionali, attività rivolti a tutti gli alunni per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· fornire agli alunni gli strumenti per confrontarsi con le differenze culturali e la diversità a livello sociale e nella loro vita privata; fornire loro le abilità, le conoscenze, e gli atteggiamenti necessari ad acquisire questa competenza

· promuovere la tolleranza, il rispetto e la comprensione reciproca, 

-   l’apertura verso individui provenienti da culture, etnie, religioni altre

-   combattere razzismo, xenofobia, discriminazione, pregiudizi, stereotipi

Occorre quindi predisporre all’interno dei progetti significativi riferimenti a tematiche interculturali (musica, arte, feste, tradizioni…) anche avvalendosi delle iniziative e delle proposte delle amministrazioni locali, enti e associazioni ma anche delle competenze specifiche delle famiglie degli alunni. 

Tutti gli interventi educativi e didattici avranno lo scopo di promuovere lo sviluppo di un senso di appartenenza al Paese di accoglienza e a tal fine pongono in essere le condizioni per: 

· ridurre il grado di vulnerabilità degli alunni rispetto alla crisi di adattamento iniziale

· sostenere i processi di trasformazione identitari, relazionali  linguistici e culturali
· favorire quanto possibile l’apprendimento della L2 per:
· imparare a comprendere e comunicare in italiano per condurre gli scambi interpersonali di base quotidiani attraverso l’apprendimento spontaneo e guidato della L2   
· esprimere funzioni linguistiche e comunicative sempre più complesse per apprendere i contenuti del curricolo comune  e sviluppare competenze coerenti con le attitudini e le scelte personali.
· riflettere sulla nuova lingua, le sue strutture e componenti grammaticali, morfologiche, sintattiche sviluppando anche categorie astratte e competenze metalinguistiche 

· apprendere la lingua concettuale, astratta, utilizzata per lo studio delle discipline, 

La valutazione 

Seguendo le indicazioni delle Linee Guida del MIUR (CM. n 24 – 1.3.2006) dobbiamo tener presente che sin dai tempi della legge 517/ 1977 la Scuola Italiana ha inteso la valutazione non solo come funzione certificativa, ma segnatamente come una funzione formativa/regolativa in rapporto al POF dell’Istituzione scolastica e allo sviluppo della personalità dell’alunno. 

La valutazione degli alunni stranieri, in particolare quelli  neoarrivati, pone problemi di vario genere. 

La normativa esistente rafforza il ruolo e la responsabilità delle istituzioni nella loro autonomia e dei docenti nella valutazione degli alunni. L’art. 45, comma 4, del D.P.R. n.394 del 31 agosto 1999 afferma che:

“Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa”.

Il Team, per poter valutare l’alunno straniero non alfabetizzato in lingua italiana, potrà pertanto programmare interventi di educazione linguistica e percorsi disciplinari appropriati, sulla base di quanto di seguito indicato: 

· sarà fondamentale conoscere la storia scolastica precedente dell’alunno e ogni altra informazione fornita dalla Commissione Intercultura o dalla Segreteria;
· ciascun docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà opportunamente selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione;
· il lavoro svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico (ITALIANO/L2), che è oggetto di verifiche, concorrerà alla sua valutazione formativa;
· ogni scelta effettuata dal Team deve essere contenuta nel Piano di Studio Personalizzato.
· Il Piano di Studio Personalizzato (PSP) sarà punto di riferimento essenziale per la valutazione dell’alunno straniero.
In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa”, i Team prendono in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori:

· il percorso scolastico pregresso;

· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;

· i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2;

· i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;

· la motivazione;

· la partecipazione;

· l’impegno;

· la progressione e le potenzialità d’apprendimento.

La scheda di valutazione (all. 4)

E’ cura dei Team operare affinché gli alunni stranieri di recente immigrazione, che hanno una conoscenza limitata della lingua italiana, soprattutto come lingua di studio, possano avere una valutazione almeno nelle materie meno legate alla lingua (matematica, informatica, educazione fisica, in alcuni casi lingua straniera, arte). 

Le materie i cui contenuti sono più discorsivi e che presentano maggiori difficoltà di carattere linguistico possono non essere valutate nel corso del primo quadrimestre fino a quando gli alunni non hanno raggiunto competenze linguistiche sufficienti (si compila solo il giudizio globale nella scheda di valutazione; si scrivono i voti solo nelle materie in cui è possibile effettuare una valutazione).

Il Team può prevedere un percorso individualizzato che contempli la temporanea sostituzione della frequenza di alcune discipline (storia, geografia, scienze,…) con attività di alfabetizzazione o di consolidamento linguistico da effettuarsi fuori dalla classe. 

Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o nelle ore di recupero e di sostegno linguistico deve essere considerato parte integrante della valutazione di Italiano ed è oggetto di verifiche orali e scritte da svolgere in classe concordate tra il docente di Italiano della classe e quello del corso. 

Alla fine del primo quadrimestre, soprattutto se l’inserimento dell’alunno è prossimo alla stesura dei documenti di valutazione, il Team potrà esprimere una valutazione di questo tipo:

Italiano:

si valuta in base alla programmazione individualizzata; nel riquadro si specifica la dicitura 

“L’alunno/a segue una programmazione individualizzata secondo D.P.R. 394/99 ”

Altre materie:

se non si hanno elementi sufficienti per valutare, si utilizza la dicitura “La valutazione non viene espressa” specificando “in quanto l’alunno sta seguendo un itinerario di prima alfabetizzazione linguistica secondo D.P.R. 394/99”

Oppure:

“La valutazione espressa fa riferimento al P.S.P. (Piano di Studio Personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. (Anche nel caso in cui l’alunno partecipi parzialmente alle attività didattiche). 

Per quanto riguarda la valutazione di fine anno scolastico, il Team può ricorrere alla seconda formulazione, tenendo conto degli attuali orientamenti della linguistica e della pedagogia interculturale e facendo, inoltre, riferimento alle indicazioni espresse dal MIUR in Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, Circ. min. n.24 del 01/03/2006, che sono orientate ad una valutazione più comprensiva e diluita in un arco di tempo più lungo, per rispettare i tempi di apprendimento/acquisizione delle varie discipline, come dal PSP. 
“…La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di tempo che può oscillare da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, invece, possono essere necessari alcuni anni, considerato che si tratta di competenze specifiche…..

E’ necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall’alunno straniero….

Una volta superata questa fase (capacità di sviluppare la lingua per comunicare), va prestata particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché rappresenta il principale ostacolo per l’apprendimento delle varie discipline.” 

Ogni scelta effettuata dal Team deve essere verbalizzata nel Piano di Studi Personalizzato.
Per tutti gli alunni, non solo stranieri, la valutazione finale non può essere la semplice media dei voti delle varie prove, ma deve tener conto dell’impegno, della partecipazione e della progressione nell’apprendimento. Per gli alunni stranieri, inoltre, occorre tenere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e i tempi di apprendimento dell’italiano come L2.

Il Protocollo di Accoglienza approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del …………sarà sottoposto a revisione nell’anno scolastico (2009/10).

ALLEGATI

IL QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO PER LE LINGUE

E’ stata debitamente semplificata la scala globale (livelli comuni di riferimento) elaborata dal Consiglio d’Europa nel 2002

LIVELLO ELEMENTARE

A1. Riesce a comprendere e ad utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano. Sa  presentare se stesso e gli altri ed è in grado di interagire in modo semplice su argomenti relativi al vissuto personale.

A2. Riesce a comprendere espressioni di uso frequente e a comunicare su argomenti familiari ed abituali, descrivendo in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.
LIVELLO INTERMEDIO

B1. E’ in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari su argomenti affrontati a scuola, nel tempo libero, ecc.

Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. 
E’ in grado di descrivere esperienze e di esporre brevemente le ragioni della sua scelta.
B2.  E’ in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi ed interagisce con scioltezza e spontaneità con la classe.

Sa produrre testi chiari e coerenti anche su argomenti di studio ed attualità.
LIVELLO AVANZATO

C1.   E’ in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi  e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo. Sa produrre testi chiari, ben strutturati su argomenti complessi.

C2.   E’ in grado di comprendere senza sforzo tutto ciò che ascolta e legge.

Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti.  Si esprime in modo scorrevole e preciso.

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

Livello 0
Alunni stranieri arrivati in Italia direttamente dall’estero.

Non riescono a comunicare né ad esprimere i propri bisogni se non a gesti.

Sembrano non comprendere nulla della lingua italiana

GIUDIZIO SINTETICO

ITALIANO 

Se non si hanno elementi sufficienti per valutare, si utilizza la dicitura “Non valutabile” specificando “perché segue un itinerario di prima alfabetizzazione linguistica secondo D.P.R. 394/99 ”
DISCIPLINE (di studio)

Se non si hanno elementi sufficienti per valutare, si utilizza la dicitura “Non valutabile” specificando “perché segue un itinerario di prima alfabetizzazione linguistica secondo D.P.R. 394/99 ”
DISCIPLINE PRATICHE

Valutazione tenendo conto dell’impegno, dell’interesse, della partecipazione e dei progressi riscontrati rispetto al livello di partenza

GIUDIZIO GLOBALE

L’alunno, inserito nella classe in data ………………………….., proveniente da…………………………….non conosceva la lingua italiana, pertanto ha frequentato un percorso individualizzato di prima alfabetizzazione linguistica, ha seguito in orario scolastico lezioni supplementari di lingua italiana, è stato seguito dal mediatore culturale. (se si è verificata questa situazione)
Usa preferibilmente un linguaggio non verbale, comprende e utilizza gesti per farsi capire.

Si esprime spesso con la propria lingua di origine.

E’ rispettoso (oppure …non sempre è rispettoso, è poco rispettoso,..) con gli adulti.

Collabora e gioca volentieri con i nuovi compagni (oppure …ricerca solo alcuni compagni sia nelle attività, sia nel gioco/ spesso se ne sta in disparte/ gioca sempre da solo).

Si è impegnato …………..(molto, costantemente, poco, di rado, non si è impegnato) nelle attività scolastiche, sia a scuola che a casa.

Il progresso nell’acquisizione della lingua italiana è ……………………………(rilevante/considerevole/abbastanza soddisfacente). 

oppure…
Non ha ancora fatto progressi significativi nell’acquisizione della lingua italiana.

Livello 1

Alunni stranieri arrivati in Italia direttamente dall’estero.

Comunicano con una parola-frase i loro bisogni (bagno/male/…)

Sembrano intuire l’argomento di cui si tratta, se l’interlocutore parla lentamente, ripete spesso le parole, accompagnandole da gesti.

GIUDIZIO SINTETICO

ITALIANO 

Si valuta in base alla programmazione individualizzata.

Nel riquadro si specifica la dicitura “L’alunno segue una programmazione individualizzata secondo D.P.R. 394/99 ”
DISCIPLINE (di studio)

Se non si hanno elementi sufficienti per valutare, si utilizza la dicitura “Non valutabile” specificando “perché segue un itinerario di prima alfabetizzazione linguistica secondo D.P.R. 394/99 ”
DISCIPLINE PRATICHE

Valutazione tenendo conto dell’impegno, dell’interesse, della partecipazione e dei progressi riscontrati rispetto al livello di partenza

GIUDIZIO GLOBALE

L’alunno, inserito nella classe in data ………………………….., proveniente da…………………………….non conosceva la lingua italiana, pertanto ha seguito un percorso individualizzato di prima alfabetizzazione linguistica, ha frequentato in orario scolastico lezioni supplementari di lingua italiana, è stato seguito dal mediatore culturale. (se si è verificata questa situazione)
Comprende e utilizza gesti per farsi capire; si esprime nella propria lingua di origine, ma spesso fa uso di parole-frasi per esprimere i propri bisogni, o di una lingua “intermedia” tra la lingua madre e l’italiano.

È rispettoso (oppure …non sempre è rispettoso, è poco rispettoso,..) con gli adulti.

Collabora e gioca volentieri con i nuovi compagni (oppure …ricerca solo alcuni compagni sia nelle attività, sia nel gioco/ spesso se ne sta in disparte/ gioca sempre da solo).

Si è impegnato …………..(molto, costantemente, poco, di rado, non si è impegnato) nelle attività scolastiche, sia a scuola che a casa.

Il progresso nell’acquisizione della lingua italiana è ……………………………(rilevante/considerevole/abbastanza soddisfacente). 

oppure…
Non ha ancora fatto progressi significativi nell’acquisizione della lingua italiana
Livello 2

Alunni stranieri che

riescono a comprendere e ad utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano.

sono in grado di presentare se stessi e gli altri.

sono in grado di interagire in modo semplice su argomenti relativi al vissuto personale.

GIUDIZIO SINTETICO

ITALIANO

Si valuta in base alla programmazione individualizzata.

Nel riquadro si specifica la dicitura “L’alunno segue una programmazione individualizzata secondo D.P.R. 394/99 ”
ALTRE DISCIPLINE

A questo livello dovrebbe essere possibile valutare in base alla programmazione individualizzata, che prevede la scelta di nuclei fondamentali fra i tanti presentati del programma, la facilitazione dei testi (ampio uso di immagini), la semplificazione dei testi da studiare, e ai livelli di partenza.

In questo caso si valuta specificando “L’alunno/a segue una programmazione individualizzata secondo D.P.R. 394/99 ”
se non si hanno elementi sufficienti per valutare, si utilizza la dicitura “Non valutabile” specificando “perché segue un itinerario di alfabetizzazione linguistica secondo D.P.R. 394/99 ”
GIUDIZIO GLOBALE

L’alunno, inserito nella classe in data ………………………….., proveniente da…………………………….aveva una conoscenza minima della lingua italiana, pertanto ha seguito una programmazione individualizzata ed ha frequentato in orario scolastico lezioni supplementari di lingua italiana.

Utilizza preferibilmente un linguaggio verbale: si esprime tendenzialmente in lingua italiana, formulando semplici frasi e utilizzando parole di uso quotidiano, ma talvolta (spesso,…)  si esprime ancora con una lingua “mista”.

È rispettoso (oppure …non sempre è rispettoso, è poco rispettoso,..) con gli adulti.

Collabora e gioca volentieri con i compagni (oppure …ricerca solo alcuni compagni sia nelle attività, sia nel gioco/ spesso se ne sta in disparte/ gioca sempre da solo).

Si è impegnato …………..(molto, costantemente, poco, di rado, non si è impegnato) nelle attività scolastiche, sia a scuola che a casa.

Il progresso nell’acquisizione della lingua italiana è ………………………… (rilevante/considerevole/abbastanza soddisfacente). 

oppure…
La conoscenza della lingua italiana è ancora incerta, con conseguente difficoltà nell’apprendimento delle altre discipline.

Livello 3

Alunni stranieri che

riescono a comprendere espressioni di uso frequente

riescono a comunicare su argomenti familiari ed abituali

descrivono in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente

GIUDIZIO SINTETICO

ITALIANO

Si valuta in base alla programmazione individualizzata.

Nel riquadro si specifica la dicitura “L’alunno segue una programmazione individualizzata secondo D.P.R. 394/99 ”
ALTRE DISCIPLINE

A questo livello dovrebbe essere possibile valutare in base alla programmazione individualizzata, che prevede la scelta di nuclei fondamentali fra i tanti presentati del programma, la facilitazione dei testi (ampio uso di immagini), la semplificazione dei testi da studiare, e ai livelli di partenza.

In questo caso si valuta specificando “L’alunno/a segue una programmazione individualizzata secondo D.P.R. 394/99 ”
GIUDIZIO GLOBALE

L’alunno nel suo percorso di acquisizione e di consolidamento della lingua italiana ha seguito una programmazione individualizzata ed ha frequentato in orario scolastico lezioni supplementari di italiano.

È in grado di capire espressioni e parole di uso molto frequente, è capace di comunicare in lingua italiana in attività semplici e di routine che richiedono uno scambio di informazioni su argomenti familiari e abituali, riesce a partecipare a brevi conversazioni, è capace di scrivere semplici messaggi.

È rispettoso (oppure …non sempre è rispettoso, è poco rispettoso,..) con gli adulti.

Collabora e gioca volentieri con i compagni (oppure …ricerca solo alcuni compagni sia nelle attività, sia nel gioco/ spesso se ne sta in disparte/ gioca sempre da solo).

Si è impegnato …………..(molto, costantemente, poco, di rado, non si è impegnato) nelle attività scolastiche, sia a scuola che a casa.

Il progresso nell’acquisizione della lingua italiana è ………………………… (rilevante/considerevole/abbastanza soddisfacente). 

oppure…
La conoscenza della lingua italiana è ancora incerta, con conseguente difficoltà nell’apprendimento delle altre discipline.

Livello 4 

Alunni stranieri che

sono in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari su argomenti affrontati a scuola, nel tempo libero, ecc

sanno produrre testi semplici e coerenti su argomenti che siano loro familiari o siano di loro interesse

sono in grado di descrivere esperienze e di esporre brevemente le ragioni delle loro scelte.

GIUDIZIO SINTETICO

ITALIANO 

Segue la programmazione della classe.

ALTRE DISCIPLINE

A questo livello ogni disciplina dovrebbe avere elementi di valutazione, tenendo presente una ancora non completa conoscenza della lingua italiana

GIUDIZIO GLOBALE

Seguono lo schema della classe.

Questi alunni potrebbero seguire un percorso di potenziamento della lingua italiana, di cui si può far menzione nel giudizio globale.

Livello 5 

Alunni stranieri che

sono linguisticamente allo stesso livello dei loro coetanei italiani 

GIUDIZIO SINTETICO

ITALIANO 

Segue la programmazione della classe

ALTRE DISCIPLINE

A questo livello ogni disciplina dovrebbe avere elementi di valutazione, tenendo presente una ancora non completa conoscenza della lingua italiana

GIUDIZIO GLOBALE

Seguono lo schema della classe

PROTOCOLLO PER IL COLLOQUIO DI  ACCOGLIENZA

  Rilevazione dei dati relativi all’alunno e alla sua famiglia

Nome………………………………………………

Cognome…………………………………………
1) Composizione del nucleo familiare

nome                         nazionalità                  luogo di nascita                 data di nascita

- padre ………………………………………………………………………………………

- madre ……………………………………………………………………………………...

- figlio……………………………………………………………………………………….

  ……………………………………………………………………………………………..

- figlia……………………………………………………………………………………….

- altri………………………………………………………………………………………...
2) Data di arrivo in Italia del nucleo familiare

- padre ………………………………………………………………………………………

- madre ……………………………………………………………………………………...

- figlio……………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………

- figlia ………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

- altri………………………………………………………………………………………...

3) Motivi dell’emigrazione
· lavorativi

· ricongiungimento a familiari

· soggiorno

· politici

· altro…………………………………………………………………………………

Tempo di permanenza previsto………………………………………………………..
4) Percorso migratorio

eventuali precedenti soggiorni in altri Paesi o città italiane

……………………………………………………………………………………………..       

5) Situazione  lavorativa…………………………………………………………………

     ………………………………………………………………………………………….

     ………………………………………………………………………………………….

6) Scolarità dei genitori e di eventuali fratelli/sorelle

- padre ………………………………………………………………………………………

- madre ……………………………………………………………………………………..

- figlio……………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………

- figlia……………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………

7) Lingua/e parlate/e in famiglia

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

8) Livello di  italofonia  della famiglia
- padre ………………………………………………………………………………………

- madre ……………………………………………………………………………………...

- figlio……………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………

- figlia……………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………

SITUAZIONE LINGUISTICA 

3.1 Pratiche linguistiche quotidiane

· lingua utilizzata dal bambino/a per comunicare  

· con i genitori………………………………………………

· con i fratelli……………………………………………….

· con altri familiari………………………………………….

3.2 Lingua d’origine

· Lingua/e familiare…………………………………………………….

· il bambino la comprende……………………………………

· il bambino la parla………………………………………….

· è una lingua solo orale?…………………………………….

· se scritta, il bambino sa scriverla?………………………….

· sa leggere e scrivere la lingua del Paese d’origine?………..

…………………………………………………………………

· dove ha appreso?……………………………………………

· il  bambino  frequenta  corsi  per  l’apprendimento  della

lingua d’origine in Italia?……………………………………

………………………………………………………………

· se si, da chi sono organizzati, in quale sede, con quali orari?

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

3.5 Altre lingue conosciute

- quali?……………………………………………………………………………………...

- livello di conoscenza……………………………………………………………………..

3.6  Conoscenza dell’Italiano

· livello attuale di competenza della lingua orale, scritta

- orale………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………..

- scritto……………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………...

· occasioni di esposizione alla L2

- attività extrascolastiche (corsi, attività, sport, associazioni…)…………………………..

……………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………..

3.7 Classe di inserimento
- plesso……………………………………………….…………….

- classe……………………………..                  sezione…………..

3.8  Eventuale proposta di cambiamento di classe rispetto all’età anagrafica

- classe di inserimento prevista per età anagrafica…………………………….………………

- classe proposta……………………………………………………………………………….

- motivazioni…………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………….………….……….………………………………………………………………………………………..….….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………..……..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Primo Circolo Didattico di Vigevano
Intervento personale esterno:         
· mediatore linguistico culturale

· docente

· esperto/specialista/consulente

Nome  ……………… Cognome………………..  Nazionalità…………………
Inviato da…………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………..

Richiesto da……………………………………………………………………….

· per l’alunno:   -  nome……………………………….
                            -  cognome……………………………
                            -  nazionalità………………………….

· per la classe………………………..del plesso……………………………

Ha effettuato un intervento di ………ore complessive…….. dalle………
alle………..in data……………………………………

Scopo dell’intervento:

· consulenza insegnanti

· colloquio genitori

· assistenza genitori 

· colloquio alunno                                                    

· compresenza in aula con facilitare/docente per:

· sostegno linguistico

· animazione interculturale

· consegna scheda di valutazione

· traduzione avvisi

· altro ………………………………………………………………………

Vigevano,…………………..                                  Firma

  MODULI   PER  PACCHETTI  FORMATIVI                    

PROGETTO INTEGRAZIONE E SUCCESSO FORMATIVO DEGLI STUDENTI STRANIERI ATTRAVERSO UNA MAGGIOR CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA
	FINALITÀ


	Favorire l’integrazione degli alunni stranieri ed il loro successo formativo attraverso una maggior conoscenza della lingua italiana.

Tale progetto riguarda:

· gli studenti con cittadinanza straniera;

· gli studenti con cittadinanza italiana che incontrano problemi nell’utilizzo della nostra lingua in conseguenza della loro origine familiare (figli di coppia mista, studenti con cittadinanza italiana che utilizzano prevalentemente la lingua del Paese d’origine in famiglia…);

· gli studenti nomadi.



	PERSONE

COINVOLTE


	Alunno/i…………………………………………….

della classe………………….del plesso …………………..

Insegnante  …………………………………………

        ………………………………………………………………………………………………………………………………………..



	OBIETTIVI


	

	STRUMENTI  E

METODI


	

	TEMPI DI ATTUAZIONE
	

	COMPENSI E/O COSTI

                                                                                                                             
	N° 10 ORE di insegnamento aggiuntive (35, 00 € lorde all’ora) per una insegnante.


Progetto Integrazione e successo formativo degli studenti stranieri attraverso una maggior conoscenza della lingua italiana.

Anno scolastico 2009-2010

	INS.

	GIORNI:

	CLASSE/I:

	ALUNNO/I:

	GIORNO
	DATA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il laboratorio di informatica è disponibile per le attività interculturali.

Controllare la disponibilità oraria sulla tabella appesa alla porta del Laboratorio di informatica

